
 

   
 

Informativa sul trattamento dei dati personali e sensibili 
 

(D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”) 
  
  
  

La informiamo che i suoi dati personali vengono trattati da queste Aziende Sanitarie in osservanza di 
quanto disposto dalla Legge e nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona.  

  
Le Aziende U.S.L. ed Ospedaliera  sono “Titolari del trattamento dei dati personali”, sia generici che 

sensibili, che esse svolgono per i rispettivi fini istituzionali.   
  
Per conoscere chi siano i “Responsabili” del trattamento è sufficiente rivolgersi ai diversi Uffici Relazioni 

con il Pubblico (U.R.P.) delle Aziende Sanitarie. 
  
I dati personali, acquisiti in qualità e quantità pertinente, completa e non eccedente i fini per i quali essi 

sono raccolti, possono essere sottoposti a qualunque operazione (o complesso di operazioni), svolta con o 
senza I'ausilio di strumenti automatizzati, si renda necessaria per lo svolgimento dei compiti che la Legge ha 
assegnato alle Aziende Sanitarie. I dati personali, inoltre, vengono trattati nel rispetto delle misure minime di 
sicurezza previste dalla Legge vigente.   

  
I dati sono “trattati” per la tutela dell'incolumità fisica e della salute del cittadino prima, durante e dopo la 

prestazione fornita per il Servizio Sanitario Nazionale (prevenzione, diagnosi, cura e terapia delle malattie).  
  
Ciò vale anche per la ricerca scientifica, ricerca statistica, ricerca epidemiologica, ricerca biomedica e 

gestioni amministrative correlate.   
  
I dati potranno, qualora ciò si renda necessario per efficacemente erogare le prestazioni o i servizi, essere 

comunicati, limitatamente a quelli strettamente indispensabili a:  
- organismi sanitari pubblici (USL, Ospedali, ecc,); 
-  Organismi sanitari privati (Cliniche, Laboratori e Studi medici convenzionati e/o accreditati ecc.) 
-  esercenti le professioni sanitarie (medici specialisti, farmacisti ecc.) 
- enti di assistenza e previdenza (INPS, INAIL ecc.) 
- autorità giudiziaria  
- altre entità comprese e nominate nei Regolamenti che le Aziende conformeranno ai sensi dell’art. 20              

del Codice in materia di Protezione dei dati personali.   
 
 I dati personali, inoltre, anche quelli di natura sensibile, possono essere riversati in banche dati aziendali 
ed interaziendali protette informaticamente da qualsiasi interrogazione non pertinente od intrusione, per 
essere resi  accessibili, con apposite e particolari modalità e controlli, solo ed esclusivamente agli 
Operatori Sanitari delle due Aziende, che all’interno di un preciso bisogno terapeutico, ne avranno 
ravvisata la necessità diagnostica e/o professionale specifica. 

 
 I dati personali, il cui conferimento non ha natura facoltativa essendo condizione necessaria al processo di 
diagnosi e cura dello stato di malattia, che già sono stati conferiti o verranno conferiti, non verranno mai 
dismessi, cancellati o rettificati confluendo gli stessi a comporre la cartella clinica, di ogni singolo utente. 

 
 Rimangono fermi, inoltre ed orientati alla protezione dei dati personali di chiunque, gli obblighi di 

segretezza che il codice deontologico, l'etica professionale e le norme contrattuali impongono a tutti coloro 
che operano in Sanità.   

  
Lei può esercitare i diritti  di conoscenza, di ottenimento, di opposizione che il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, agli artt. 7 e segg. del titolo 2, consente, nei casi e nei limiti previsti  ed in 
quelli che non pongano pregiudizio all’effettivo espletamento delle funzioni istituzionali ed economiche 
collegate; a tal fine sarà sufficiente rivolgersi agli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP) delle Aziende.  

  


